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SOPRA LI CONTRATTI 

CON LI PATTI DI 
FRANCARE 

OfEllO DI \IV £1^,0 E l{ E 
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Nicolò Mong iorgi da Cento I jj^g | 
Dottore dell' vna, c dell'ai tra legge 

w«o 'vtilc > necejfario, cofi nel foro 





AL MOLTO RE VER 

SIC- LODOVICO NVTIO 

PROTONOTARIO 
APOSTOLICO 

Dignifs. Secret, di Monfig. Illuftriis. Cardinale 
Palcotto mcritifsimo primo Arciucfcouo 

di Bologna . 





V v a n t o difficile , e confufa Jia 
®jÉ^S«^5« U materia de Ili patti di riuendi- 

Q ta 5 ^ tutt0 w°lt° bene *vien com- 
Sgj prefi dalli fermenti /opra di 
^ggJS^g^ quella. Cono/tendo io(molto mag. 
TK^uer.Monfig.mio honorandifs.) ejfer materia 
di non poca utilità , e fouente *vfitata , ma molto 




più douerfì frequentare , dopo l ,( vltima rouina , e 
difiruttione di quell'ut quali /opra i loro beni crea 
j no cenfìi poiché gli fondano /opra cafe , e terreni, 
1 quali non rendono tanto , quanto pagano di cenfo 
I a ragione di centenaio : e che al fine far ano sfior- 
itati cedere . Ho deliberato col mez^o di quefia 
mia operetta, e trattato preparar alrimanente <vn 
falutifero rimedio > con quella facilità , e breuità 
che maggior ho potuto . pervadendomi , che ogni 
per fona ne poffa riceuer quel frutto , che defidcro. 
E aV.S. molto Rcuer. la dono , e dedico per pe- 
gno di quanto la riuerifeo , e amo , e bramo far* 
megli grato , e le bafeio la mano . 

Di Z 7 . S. molto Reuer* j- 
Seruitore 



*Don ^Qfolò Mongiorgio . 



LO S TAMPATORE . ~J 

Erche è venuto a notitia del Mag.e Reuer. M. 
Biagio da Gradifca , giouane di molte virtù 
ornato,e di animo nobile,e di eccellente in- 
gegno,che lo auttore della prefente opera a ; 
gli anni pattati diede fuora in luce vn dotto , e copiofo 
trattato De JMofaico,^ velcri iure enucleando (coli in- 
titolato) ha voluto il detto M. Biagio in gra:ia,c hono- 
redeirauttoremedefimo, di ciò far mentione nel fe- 
guente Tonetto: rammemorando in cflò gli eccellile 
gloriofi fatti del gran Capitano , e Commilfario di D ;» 
Mosè : pigliando il foggetto dal titolo del trattato io- 
pradetteper inferirepoi a i dottile falutiferi documen 
ti, i quali dipendono dairopera,dallo ftudio >|e dallo in 
gegno dellauttore già detto . 

L % Onde 'vermiglie con afeiutto piede 
Varca il gran Duce y e d ifraelil feme , 
Qui , mentre arde di fé te , anhela , e geme > 
Dolci acque trahe,fe <vn duro faffo fiedc. 
t^i fende il facro monte , ou* ei pur vede , 
Chi non fi vede , el tutto volue, e preme: 
Quindi adduce le leggi , ù 7 popol teme: 
Mentre di raggi adorno il vifo riede . 
Scende il JHOJìGIOUCj IO da l'eccelfo monte, 
Jfouo Jplendor del giuflo , e da le pietre , 
Dolce liquore a gli ajjct.ati elice . 
Cjli s'apre il Marcontra natura a fronte , 
Et a fuoi cenni par s'induri , e impetra 

{O di popol mcglior guida felice > 
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AMPLISS. CARD. CAB. PALAEOTl 
BONON. ARCHIEPISCOPI 
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V [ Mofis>ueterù qui Ius ernie le at ornne, 
Nos libro hoc di taf diues ìngenij . 
Te Nv t 1 antiqua pr&ttans virtute ifidefy 
Deligit , <vt vigeat , aufj>ict,femper opus . 



NOMI 



NOMI DELLI AVTTORI NELLA 
PRESENTE MATERIA CITATI» 




BartolomeoGhiti nclli Configli cri 

minali rem- i. 
Burfato nclli Configli volume f • 

C Agnolo nelle Lettore, 
Couarruuia ncj fcfto del De- 
cretale. 
Capra nelle fuc Redole . 
Crauctta nclli Contigli. 

Cananeo nclli Configli criminali 
toni. i. 

Corbola nel Trattato delle enfùco- 



Bbate nelle fue let- 
ture. 

Ario Pinelloncllelct 
ture. 

^Si^ A 4 c ^" nonelliC5 

Aleflandro nclli Configli volume 
quarto. 

Alba nclli Configli. 
.Afflitto nelle Decifioni » 
^Aretino fopra della Infhtuta. 
Arcidiacono fopra il Decreto, 
Antonio Burgos nelle Letture . 
Antonio Gabriele nelle communi 
Condii (ioni* 

Agoftino Bcrò nelle Qucftioni. 

Artolomco Opolla Trattato 
Xy della fi mu lattone . 
BorgninoCaualcano nelle Dccifio 

ni i. parte. 
Bartolomeo Bertazzuolo nclli Con 

figli criminali . tom. a. 
B. meo fopra d eli i Indici j . 
Baccio nelli Configli. Ioan Battifta Lupo nelle Lct 

Bartolo nclli Configli. P^-^ ture fuc. 

Bartolo nelle Letture. Giofepo di Affilio nelle Decisioni 

Bartolo nel li Configli Crim. tom.i.| pcrufiae. 
Boninc. nel Titolo delle Accufatio- Giofepo di Affilio nelle Dccifioni 

ni incriminale. I Lucane. 



Ecio nclli Configli • 

EMmanuele Soarcz nelle com- 
muni opinioni . 
Epifcopalc di Bologna . 

F Elino* 
Ferrante Garzaria nclli Confi- 
gli Criminali toro. j. 



1 



Giofepo 



\ 



Gtofcpodi Aflìfio nelle communi Neuizano nelli fuoi Configli , 
J Condufioni. 
Comedo fopra le pegole della Can 
celiarla di Roma. 



p Aoloda Caftro nclli fuoi Con- 



cgi.. 

Girolamo Gabriele nelli Configli., Pioto del ginramento nella Lire. 

Pofleuino nel Tuo trattato dell'ho- 



Ercolano nel trattato della 



H NVgauua 

IOd< 
de minori,c prodighi . 



L 



Odc-c nel trattato dello intereflo 
de minori,c prodighi . 

Odouicode AlFcri nclh Cófigli 
criminali tom.i. 



MOsènelLeuftico. 
M^ichcllonelli patrocini;. 
Mantica delle Congetture delle vi 

ti me volontà • 
Menocho nel trattato dellarbitrio 



dclli giudici . 



Mai-figlio nclli Tuoi fingolari. , 
Mcnoclio nclli Configli volume! 



nore libro 4. 

ROlando dalla Valle nelli Tuoi 
Configli volume 1. 
Romano nclli Configli. 

SCotto (opra del macftro delle 
fentenze. 
Soccino nel trattato delle Tue Fallcn 
tic 

Soccino nclli fuoi Cófigli , volume 

terzo. 
Somma Armili a. 
Siluano nclli fuoi Configli . 
Somma del li Sacramenti . 
Statuto di Ferrara. 



fecondo . 

N A narro nel fuo trattato diucr- 
fo. 

Natta nclli Configli volume prima 

Il fine della Tauola dclli Auttori citati . 



Obia. 

Tiraquello dclli rctratti . 



T 

V [calino (opra le ClaufoU . 







TAVOLA 



TAVOLA 



DELLA PRESENTE 

OPERETTA- 




C cu fare gli rfurarièper 
meffo ad ogni vno. pag. 



dinanzi loecclefiaslicogiudice.pag. 3 o 
num. 1 j 2, 



3 O. nu. 1 ;2 T> Enemeriti no fi prcfumono. pag. 1 $ 

Uccrcfcimento fatto al \D num. <j 0 
la cofa comprata da fiu \Buona vita, e fama prouataqual effet- 
ti >o per altre caufe di\ to faccia, pag. $ 1. nu. 16 1 . 162 
chi fia. pag. 16. nu. 1 1 9 Beni temporali per fojpitione del pregiu 

Uro ori gittati dal vento a terra di chi ditio dell'anima non fono in con fide ra- 
fano, pag. 16. nu. ili tione. pag. ij.num. 67. 6$ 
>Attionc è data per t contratti di riuendi C 
t a . pag. 1. nu. x Ontratto di riuendità è dichiarato 
Arbitrio del giudice in che poffa entra- 1 



re. pag. 27. num. l>2.& pag. 1% 
nu. 143. 144 
Ut tione quando fi poffa tentare contro 
di vn ter^o poffeffbre. pag.} O. ««.154 
Unione reale è più forte della per fona 
le. pag, 24* nu. $9 

Ut t ione fi può tentare ciuilmente, e cri 
finalmente contro glivfurari.pag. 1 6 
num. 6$. ce 
Uuuocati fonovbligati alla refiitutio- 
ne, e peccano per ti confenfo loroalli 
patti di francare integrando la caufa. 
pag. 1$. nu. 51 

Uccufatore debbe-dednrre la caufa della, 
fimulatione in {petie.pag. i%.nu. 134. 
&pag.$i. nu. 164 

Uttione nelli contratti fimulati fi tenta 



ingiuftohora per due, e bora per 
più prefontioni . pag.j i.nu. 166 
Contratto cò'l patto di riuendità è intro- 
dotto dalla diuina legge, pag.i. nu.i 
Contratto v furar io ,ptgnoratitio, e firn u 
latione in che pano differenti . pag. 1. 
&feg.num. 4-5-6.7 
Contratto co l patto di riuendità perla 
mala intentione delli contraenti è re» 
prouato pag. feg. n u. 3 . 4. 5. 6. 

Colpa leue^eìeuiffima sono differì nti fra 
Teologhe Leggifti.pag.Z.9.n. 30.32. 
Compratore cedendo le sue ragioni men 
tre fende il termino di francare, quan- 
do faccia pregiuditio al vcnditorc.pag. 
ly.num. ?6-97-s>l 
Chi sente il commodo debbe sentire Un- 
commodo. pag. 11. num. 41 



Coro- 



t A V O 



A 



Compratore non può sformare ilvendi- 
torca ricomprare, pag, il. nu. 41 
f 4/0 fortuito è a dumo del compratore, 
pag. 11. nu. 41 
Consenso non fi presume e fjernelli con- 
tratti vsurari, pag. 1. 3 .nu. 4. 5. 6. 
Consuetudine quando tscufi. pag. 16.17* 
Mfc 6$. 66- 67.68-69 

Consuetudine per quanti atti fi induce, 
pag. 1 6- num. 1 So 

Consuetudine fi proua da quello , cfce tuo 
lev sarta» pag. 36. n«. 181 
Co/p<* le ue qual fu. pag.%. nu . 2 8 
Còlpaleuijfimaqualfia pag%.nu. 19 
Conscientta che cosa fia.pag.i^.n. 147 
CoNf jrfim quando fiano tfeusati dal do 
lo presunto. pag. 6. nu. 16, 17 
Clausulcnelli injlromenti non operano 
quando nel patto di riuendita fi prefu 
ma dolo, pagi 30. nu. i;S 

Compratore non può tagliar arbori ver- 
di, pag. 16. nu. 111 
Compratore non può dannificare la cos ì 
comprata, pag i6.nu. 110 
Cafi più sono>cbenon sono le leggi, pag. 

17. num. 119 

Confezione di bocca è la più potente di 
tutte l altre, pag. 2%. nu. 134 
Congettura delCbuomoqual fia.pag. 17 
num. 133 
Canfa della fimulatione fidebbededur 
re dall\tccusaiore.pag 18 nu, 
pag.^i. num. 164 

Coite appartengono al compratore, pag 
15 wk. 57 
Confi fi' one nel foro interiore . pag 1 9 
;>.<-'. 145 
Contrano vfurario per quali , e quanti 
modi fiscuofre. p.i8- n. 14 1.142.14$ 



compra pmearo. pag. 10. nu. 38 
Confuetudme appoggiata alla lefione, 
che per se non fa eff etto neceffario y ap- 
poggiataui dapoi fa lo ifltjjo effetto . 
pag.^.& seguen. nu. 177.178 
Cbifd quellOiCbe gli commanda L legge, 
non incorre in pena alcuna p. 16.N.63 
Circuito inutile fi debbe fuggire . pag. 1 1 
num. 85? 
Consuetudine non riceue proua in con- 
trario, pag. 16. nu. 1S1 
Cbarità fi debbe vsare alprojjìmo .pag. 

16. num. 63 
Ceffione delle sue ragioni può farla ogni 
vno. pagzi- num. pt 
Compratore quando poffavsar la riten 
tione per li miglioramenti , pag. 27. 
numi 126. 117 

Cèfi fj>etialinon fi tirano in consequen 
tu. pag. 7. num. 11. 
D 

Olo t in mano noflra , e da quello 
neffunoè iscusato. pag. $.nu. r 1 
Dolo vero qual fu. pag.f. nu. 1O.1 3 
Dolo non fi presume contro i minori , e 
quando, pag. j. nu. 1 3 

Dolo quando fi presuma contro le don- 
ne, pag. 6. & scgu. nu. 1 7* 2 3 
Donne sono iscusate dal dolo presunte, 
pag. 7. nu, 1 1 

Dolo quando fi presuma contro li Conta 
dmi. pag. 6. num. 1 6 

Dìfferentia fri Teologi, e Leggisli nelli 
patti di riuendita. pag. %. & seguen. 
num. ?0. 31. ?i ?£j 

Danno dato alla cosa venduta fi rifa al 
venditore, pag. ir. num. 49, 
Danno, che patisce il reoper colpu tua 
a lui è imputato, pag.tf, num. 184. 



D 



Compratore ih priega , fi presume 9 rhe\Danno dato per colpa leue , 0 lemfji 



mé 



1 A V O L A. 

ma. pag. 9. num % |f| ro acontratti. pj$. ij. nu 51 

Danationefattaa parenti lena li pre- Giuramento appoflo nel pattodt f auc i 
sonitene. pag.if. nu. di] re qua! effetto maggior faccta.pag.i^. 
Donne non sono atte aUo effercitio del J num, iO>» 
l' agricoltura, pag. 19 n«. 7 7 Giuramento non fu effetto quando il con 

tratto fta fimulato , onero vfirjrh . 
pag. so. tilt. 157 



E 



Ssecutione del pagamento quando 



fi poffa ritardare pa».i$.nu. tao. Guerra rende la cofadi minor pretto . 
Effetto deilt contratti pignoratiti 0 fi- 1 pag. 1 o. nu. j / 

mulatt qualfta . pag 4. nu. % Giur amento fidebbe dar a perititi qua 
Effetti della proua di buon t vita *e fa-\ li hanno da far l'efiima.pag. 1 2 • nu. 47 
ma. pag. )7.&segunuM.i$i. Giudice hi il libero arbitrio di pater più 
fino a 1 1 8 cedere per via difimilitudtne. pag. 17. 

F I nu. 131 

FfUncationc quando fi poffa fare.pas Giudice ordinario nelli patti di riuendi- 
fato che fiati termino di francare.* ta è lo Ex M fiali ico. fag.$o. nu.iji 
pag.i9n.ji.& pag.14nu.iO1.iOJ.] H 
1O4. 1O7. & pag. 16. num. 11? T T Onore fuo neffuno debbe fatela 
Frutti quali , e quando fi compensano L JL re. pag. $7. n». 183 
necefixriamente con la rera sorte . | Hunore fuo chi lo ìfre^\ t è crudele . 
pag 4. num. 9 pag.tf. nu. igj 

Foro contentioso è differente dal foro di I 
conscientia. pag. 2 g. in. 1 74 T iy /olito fiilo rende fojpitione di frau 
Foro di comeientta è differente dal con X die. pag. 10. nu yg.to.8i 
Itentioso. pag. 29* w«. 14; Iddio non ha òij 'ogno di tesi iman an^a. 

Frutti nel tempo di francare >co»*e fi di pag. 19. «a. i 4 g 

uidano. pag. if. nu. 1 itf /</<&<> folo è te/limonio dcUa noilracon- 

Frutti non fi rendono per la pouertd dell fcientia. pag. 19. »«. 147 

debitore. pag. 4. n*. 9 Ignorantia giufta tfeufa li heredi dalla 



Frutti sono del compratore per la rata 
del tempo che Ci franca > se la conuentto 
ne non fta altrimenti. pag.z yt? segu. 
num. 116.117 
G 

ludice quando poffa ritardar l'effe 



prefenttione. pag. 14. dm. m 
Impreflare èattovi.tuofo pag 16. « 6; 
Infame è quello , chi è dichiarato vjura 
rio. pag. ? o. li li 150 

Inflromento publico fà il cafonoto io. 
pag.iS. nu. 144. & pag-ì<>. n. ig r 



cutione. pag.il • »*• ' 4?. 1 44 /mf/cff a/aoii /ano i« genere , a/c «wi 1» 
Giuramento suppletorio quando (ì poffa Jp'tie. pag.}i. n*. 161.163. 164 

Inflromento giurato è detto in si rovi n 
toguarentiggiato. pag. 30. nu. \ j| 



dare ad' accusato» e , ouer attore . 
pag. 37. nw. 186 



Gi udici quando pecchino per l'aff enso lo Intentione mala delli contraenti rende 

il 1 



TAVOLA. 



il contratto rcprouato . pag. u nu. 5 
L 

Etterati fono per documento delti 



L 



[a venduta, pag. 1 8. nu. 6 9 
Lefione notabile non fa prefumeril con- 
tratto v furario daje flcjfa foU.pjg.3 3 
ignoranti, pag.6. nu. 19 num. 175 
Lefione non è fempre in confida atione Lefione enorme dentro alla metà, e jue 
per voler giudicar il contratto fimula- jpctie. pag.}}. nu. 171.174 
to. pag. 2. nu. $ Lefione notabile qual fia.pag.ji.n.ìj $ 

Lefione è la più potente di tutte l'altre M 
prefontioni. pag. 12. nu. 44 \Jf tglioramenti quando fi debbano 
Locatione non è vietata al compratore. .IVA rifare, pag. 16. nu 114125 
faj. 19. nu. 7 $ Minori fono ifcujati dalla prcfontione 

Lefione enomiijfima non dà fojpitione di del dolo . pag. 5 . nu. 1 4 

ftaude nelle Jemplici vendite. p. 1. n. 5 Minori pojfono effer vbligati alla refiitu 
Lefione più enorme qualfia.pag.g.n.} 4 tiowr. pag. 6. nw. 16. 17 
Lfggf prefume,cbe ognvno voglia vfar Miglioramenti vtili, e necejfarij.pag.i6 
i fuoi primlegi. pag. 37. w«. 185 n«. 114 
Lefione enormijfima qual fia. pag. 10. Mercanti guadagnano regolarmente. 
nu.}6.& pag.}}. nu. 169.172! pag. 11. nu. 87 

Lefione enorme qual fia.pag. u.nu. 40. | 7^ 

&P a &'$h nH ' 170. \j} y^XOtari fonovbligati alla refiituùo 

Lefione enormi bà più ^etie,e capi [otto 1A| ne t e petcano y integrando U cau- 
dife. p*& }ì* nu. 17 4 fa , 0 contratto. pog-\^ nu. 52 

Legge di natura defcritta. pag.$. nu. 1 1 "Natura ci infegnafcbifarildolo . pag. j. 
Legge di natura ci infegna di non danni num. 1 l 

ficare il projfimo. pag.y. nu. i+T^cgligcntiapartorifcc peccato, pag.j. 
Legge diumabàinconfiderationequan-ì ìjr feguen. ti u. 20. 50 

to al fofpctto di v fura ogni notabile dan datura ci infegna di non danmfiiar il 
no. pag.iy. mi. 6% projfimo. pag.y. nu. 14 

Legge non prcfume , che alcuno voglia T^egligentia qual fia. pag* 3 . nu. 31 
fvttoporft a pericolo di cafo fortuito . Tentabile lefione qual fia.pag.} }.». 17 5 
pag. tu . nu. 86 0 

Legge non prcfume , che alcuno voglia f^±l{dinario giudice nella materia 
gutarviail fuo. pag.i. nu. j Vy dcllcvfurc y epatti fimulati è lv 
Legge quando oblighi al peccato morta -| Ecclefiaftico. pag.}0. num. 151 
le. pag.29. nu. 149 Obligatione reale è più potente della per 

} Libri delreo prouanoilcontratto vfura\ fonale, pag. 14. nu. 99 

rio. pag. 13. nu. 5 3 Obligatione di francare feguita la per- 

Liberalità non fi prcfume nel pouero. | fona. pag-il * num. 9? 

pag. 15. n«. 59 Opinioni de alcuni riconciliate circa ti 

Lefione fi conofee dalla rendita della co- numero delle prefontioni. p i. 3 x.n.\6% 

■ — - ■ . _ ■ — 1 ■ ■ ■ ■ ™^ 



T A V O L A. 

Opinione fopra delliindidj riconciliata: Tatto di francare òdi fna natura lecito. 



T 



nu. iS9 pag.i 



nu* 1. 1. 



P 



! 



moneta fi faccia.pag. 16. nM.123 
Trefcrittione non corre mai , che il con- 
tratto nonfìpojfa allegar vfurario. 
pag. 30. nu. 153 

Troue, che non fi poffono far dirett amen 
te.fi fanno per via indiretta, pag.17. 
num. 129.130 
Trefontioni nel foro di confcientia fi fcuo 
prono per la fola confezione . pag. 19 
num. 145 
Trefontioninel forocontentiofo fi fcuo- 
prono perla confeffione.pag. 1 8 • n. 1 ; 4 
Trefontioni diuerfamente fi Jcuoprono. 

pag.i%. num. 1 ? 5- 1 3 <»• 1 3 7 

Trouc contrarie ribattono il fuo oppofi 
to. pag. 50. nu. 1 5 9 

Trefontioni quante fiano neceffarie nel 
giudicar il contratto fimulato > onero 
vfurario. pag.$i. nu. 166.167.165 
Troua di buona vita, e fama èproua na 
turr.le. pag. 31. nu. 160 
Troua di buona vita , e fama in genere 
qual fia. pag. 31. nu. 161 
Troua di buona vita, e fama in fpetie 
qual fi. t. pag $i. nu. \6i 
Trefcrittione non corre , quando il con- 
tratto fia vfurario.pag.i$. nu. 1Ì3 
Trefcritt ione quando corra.pa. 1 5 . n. 11 4 
Ti oua di buona vita , e fama quando 
faccia effetto concludente perio impu- 
tatepag.} t.nu:i6$.&pag.}6.num. 
182. finoalnum. 1*8 
Trefcrittione quando incominci correre 
contro i minori, pag. 25. nu. 112 
Trefcrittione nel patto di francare qua 
do incominci, pag.19.num.71. & pag. 
24. nu. \cy. 109 



Agamento nel riuendere di qual ^Trefontioni due fono neceffarie, e baflc- 

uoli a voler giudicar il contratto vfu • 
rario. pag'15- nu. \j6.\jj 
Trefontione vna lena l'altra, pag 3 8. 
num. 1 87 
Trefontioni tre fono neceffarie a voler 
giudicar il contrattovfurario, e quan 
do fiavcro.pag.15.mt.1j 6. ijj. 17S 
Tignoratitio 3 v furano : e fimulato con- 
tratto che cofafia; e la differenti a /ero. 
pag.i.&fegucn. num. 4.5.6 7 
Tretiogiuflo qual fi a nclli patti di riutn 
dita. pag. 1 0. nu. 3 9 
Tretio fi rende minore per dìnerfi acci- 
denti.pag. 1 o <5r fegu. nttm. 3741 
Tatti contro la natura delli contratti fo 
no folpctti.pag.i}.epag.ionu.}$>tQ 
Trocuratori integrando la caufa fono 
vbligati alla rclìitutione , e peccano* 
pig'll. nu. 51 
Vrelati integrando la caufa fono vbli- 
gati alla retiti Httonc,: peccano, pag- 
1 3. nu. 5 1 
Trefontione delli patti di francare più 
potente, èia lefione. pag 12. r.u. 44 
Teriti fi debbono eleggere nel fi r Ccfli- 
ma , e debbono , prima che riferi fcano, 
giurare. pag.11. nu. 46 
Trefontione di fimulatione è anco l'abon 
dantia del pretto. tag.\u nu. 4; 
Trefontione fi fi dal trattato preceden- 
te. pag.J+ nu. j4- 5; 
Trefontione fi fa dalle clan fole wfolite. 
pag.i$.epag.io. nu. 53. So 
Trefontione fi fa quando in parte fi do- 
na, e in parte fi vende, pag. 1 y nu. 58 
Trefontione fi fa per lo impreflo de de- 
nari, pag. 15. ntt . Cz 

Trefontione 
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Trefontione fi facontro quello, che cerca\ 
danari in preslo,e poi vende per quella 
fornata, pag. 14." nu. 55 

Trefontione fi fi, quando il terreno ren 
de più folla fua natura, pagìl. nu.69 

Trefontione fi fa quando il pretio non 
fra sborfato. pag. 1 8. nu. 70 

Trefontionc fi fà , quando il venditore 
retti granato in qualche jpefa , che al 
compratore appartenga, pag. \+.& 
frguen. nu. }6 fj 

Trefontionc fi fa dal patto negatiuo. 
pag.iS. nu. 71 

Trefontione fi fi, quando il venditore 
re ih m poffefo. pag.19. nu 74 

Trefontiont maggio* 1 fono neceffarie con 
tro i\minori , e donne , c Contadini • 

nu. 

Trefontione di ftmulatione fi fi, quan 
do ti venditore of erifa la eie: t ione al 
compratore di qual terreno ,ocaJ a ei 
voglia comprare . pag. 10. nu. 78 

Toffeffori di mala fède qual ftanopig.j 
nnr/i. 23 

Trefontione fi fà, quando il compratore 
non fi fi a curato di vedere la co fa per 
lui comprata, pag. 20. nu. 79 

Trefontiwe fi fidi fimulatione dal lu > 
go,douefifia folitofarfimili contrat 
ti. pag.\6 nu. 64 

Trefontione si fà, quando [cardameli: e 
si facciano tali contratti. pag. iO n.Z 1 

Trefontione si fi, quando tali contratti 
in breuc si rifnluono. pag. 10. nu $2 

Trefontione si fa, quando quello , che b.. 
compr ito con patto di francare, babbi a 
ancb'ei comprato co tali patti.pag. 1 \ 
num. 8 . 

Trefontione si fà,quando incontinenti ù 
compratore affitti a vntcrtp, il qua. 



fubloibi dipoi al veditore. pag. 22.M 8 8 

Trefontione si fà , quando in ijcambio 
del pretio si dà diuerfa Jpette per pa- 
gamento. pag.it. nu. g<?. 90 

Trefontione si fà , quando il venditore 
habbia comprati dipoi beni mobili di 
quella cofa venduta.pag. 21. nu. 8 * 

Trefontione si fa, quando il venditore si 
obltgbi di non poter cedere le fue ragio 
ni. pag. 2$. nu. 91 

Trefontioni si fanno dal giudice ade le- 
gali conformi, pag. 17. nu. 1 3 2 . 1 3 3 

Trefontioni si fanno, quando Ceflimo nò 
sia mutato, pag. 1 j. nu. 5 7 

Teccato si aggraua per la confuetudme. 
pag- 56. nu. 179 

Teccato qual si commetta per le colpe. 
P*g- 8- nu. it. 27 

Teccato non è in consideratone da Leg 
gifli. pag.9. nu. 51.51.33 

Toffeffore di mala fede è vbligato alla re 
stitutionc dellt ftutti,o comperarli 
con la uera forte, pag. 4. & feg. n 9.10 

Tretioecceffiuo rende fofpitione di fan- 
de. pag. 1 1. nu. 4$ 

Tatto di francai e dà anione perfonale,* 
e quando. pag.i$. nu. 95.94. 9S 

TretiosifminuiJJenelli patti di franca- 
re . pag. tu nu. ai 

Q fello ,che partej tofìo fà ritorno, 
non è detto effersi mai partito . 
pag. 21. nu. $3 

Que ti 0, che non si può prouarper via di 
retta, si prona per via indiretta, pag. 
27. nu. \kO 

R^irjone , che il pretio si fminuiffe 
nelle vendite con patto di franca 
re. pag. 11» nu. 41 
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Hatificationedelli contratti col patto di 
francare, pag. 24. nu. 10Ì 
Hejlitutionc si dà a minori, & bendi per 
la ignorantia. pag. 14. nu. 1 1 o. 1 m 
Ufo in qu al cafo debba cf]cr più lofio af 
foluto, 0 condannato, pag. 16. & feg- 
nu. 66.67.6$ 
Bjuendita si fi nel termino , in che si tro 
ua la cofa comprata* pag. 26. nu.nB 
J^ftitutionedcUifrutticonU vera [or 
te* pag.S. nu. 25 

^comprarsi può per quelpretio y e mag 
gior, fecondo che conuengono le parti j 
ma l'empi fraudc.pag.iy. num.j$.& 
pigi 6 » nu, 123 

S 

SCientie fono infufe a commun benefi 
tio. pag. 6. nu. ig. 19 

Statuto quando oblighi al peccato mor 
tale. P^.ip. nu. 149 

Spetie di simulatone tanto inquanto dir 
ctufa. pag.i%. nu. 158. 1 39 
Sepoltura è denegata aWv furano. 

P-*g-)0. nu. 151 

SpctiCyO caufa della simulatione si debbe 
dedurre dalTaccufttore. pag. i8«.l 38 
Stima della cofa,che si riuende , si fa fe- 
condo il tempo,chefù v caduta. pag. 1 1 
ti uni. 4$ 
Simulatione si cornette da vno,o da am- 
bidue i contrabenti. pag.x. nu.$ 
Svio infoino, che vsino le parti nelli con 
tratti, rende jojpitione di fraude pag. 

nu. 73.30. 81 
Spetie di simulatione fono diuerfe i e fan 
no effetti diuersi. pag. 3 2. 011. 1 r> 7 
Senfajijntcgrando la cauja .peccano e fo 
no ancora tenuti alla reflitutione . 
P*&*3* nu. 50 

So] pitione gua i sia, pag.}?. nu. 190 



Simulato contratto : T furano : epigv- 
1 ratino, qual sia, e la loro dtfferentta. 

pag. 1. & feguen. nu, 4. $. 6. 7 
Statuto di Ferrara conforme alla legge, 

quanto alle prcfontioni.pag, \ 2«»w 43 

r 

TEmpo , e termino di fi ancare è di- 
uerfo. pag. 24. rm. 100 
Trattato di voler commetter simulatio- 
ne si proua per vn fol teftimonioioper 
la-proua di public a voce, e fama.pa.2S 
nu. 139. 140 

Trattato vien in cognitione dallo effetto 
feguito. pag. 14. nu. 54 

Turpitudine propria , e paterna si può 
fcuoprire. pag. 30. nu. 156 
Teologi fono differenti da Leggifli , e Ca 
nomili intorno la reflitutione {pecca- 
to, pag. % .&frg.nu. 30. 3 1. 31. J3 
Tempore termino di francare p affato che 
sia,leua via ogni fpemedi più poter 
francare , e quando sia vero,cbaòbia 
luogo.p.14 -M.iOi.iOi. 1O3.1O4.105 
Tempo, e termino della legge di poter 
francare , e differente dal termino del- 
Thuomo. pa%. 24. nu. icó 
> 

VEnditore è vbligato incontinenti 
rifare i miglioramenti al compra 
tore: e quando proceda.pag. i6.& frg. 
num. 114. 125. 126 

fonditore debbe rifare i miglioramenti 
vtili, e necejjarij alcopratore. pag. 26* 
num. 124 
y furario è infame. pag.$o. nu. ijO 
V furano è indegno della jtpoltura cecie 
fiaftica-yan^i gli è dalla legge denega- 
ta, pag. 30. nu. iji 
tenditore, che prega, vende , per prejon 
tione della legge, mendel giuìlo pre- 
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fio. pag.io. num. 38 

V furarlo contratto: pignoratiti : e /?- 
malato, fono dijfcrenti.pag.1. &{egu. 

num. 4*5*6'7 
fondite portano feco ilpretio. pag. 10. 

nu.is.&pag \%. nu. 70 

V furano contratto fi commette perla 
inegualità del pretio. pag.i. nu. 4 
Venditore è vbligato per lo primo anno 
approuarc lalocatione fatta dal com- 
pratore. pag.i$. wk- li 5 
Venditore quando pofla impedire lari- 
tentione delli miglioramenti, pag. 17. 



num. 116 117 

V furari fuggono fempredi cadere nelle 
prefontioni dalla Ugge deferitte . pag. 
17. nu. i$i 

V furario contratto fi può di ogni tempo 
allegare fen^a foretto di preferittio 
ne. pag. 50. nu. 1 jj 

Vfurario contratto fi può allegare con- 
tro il ter\o poffefforc. pag. 30. 
num. 1J4 

V furarlo contratto fi può allegare dalli 
ifleffi contrabenti, 0 fuoi beredi. pa. 5 o 
num. 1 55 



Il fine della Tauola dell'Operetta . 



Alcuni errori della ftampa facilitimi da correggerli . 

pag. 8. lin. 16. rimetto il dolo. 

Mlegga: rimofloildolo. 
pag. 9. lin. 7. e tanta. 

e tanta. 

pag. 24. dopo il num. 10S. mancano 
quelli numeri : cioè, 
alla lin. 13. il num. 105?. 
allalin, 1$. il num. Ilo. 
alla lin. 27. il num. iti. 
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TRATTATO 

SOPRA LI PATTI 

DI RIVENDITA 

Del molto Reu. Sig. Nicolò Mongiorgìo 
da Cento dellVna, e dell'altra 
legge Dottore. 

WR$£& Nchorachelipattidi riuendita, 
A |S i quali lotto quefto mio trattato 
^"VJjM intendo io ridurre in quel termi- 
WcKoftj ne di breuità, che maggior po- 
trò, fi leggano edere ftati approuati dal grà Pa 
triarca,e primo leggislator Mosè . t E che per , tL<ttit - *• **• 
ciò i Canonjfti, e Leggifti habbiano prepara- 
ta 1 attione , c aperta la via all'attore di poter 
nel foro contentiofo, tentar Tattione contro 
di quello , il quale hauerà ardir di opporuifi,, 
e contradire a quanto ei fi fia vbligato.t Non fc £P° Tne - 
dimeno per la mala intentione delli vni delli jtr f.ciuis. nu. 
contrahenti, o de ambidui vien denegata l'at * Naua TìU 
rione all'attore , come per contratti , del fuo 
apparente nome indegni . Cioè > Vfurari; 
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pt. fi* veni 



nunxi. 



gnoi. in 1. 1. pignoratiti] ; & fimulatt . 11 fuono loro , tut- 
pjc.miir cn> tO che tenda advn iltelfo feopo, e maligno 
effetto, e fine di far fraude al profsimo , e alla 
legge infiemc>e che ella pigli indifferente- 
mente lVno per l'altro : Nondimeno, fi co- 
.meeglino fono differenti di nome, l'effetto 
Ifmfttt loro è differente ancora, t Percioche quan- 
c °iib 7 ** tunc l ue ^ ura ^ commetta formalmente 
^nelli contratti di femplice,e puro imprefto 
folamente : quanto alla intentione fi com- 
mette ancora in ognaltra forte de contratti, 
perla inequalità» o per lo guadagno fopra 
della vera forterquale nel cafo noftro,è la 
lefione. la qual è dalla legge conliderata 
vna rendita, oltra della vera forte principal 
dellidenari,conquefta intentionedal com- 
pratore sborfati.t Laondevicndetto,e di- 
chiarato da fcriuenti dellVna > e l'altra legge , 
vn implicito, e palliato imprefto,fotto il velo 
e coperta di vera , e real vendita • A differcn- 
cia del vocabolo; Pignorando; quantunque 
impropriamente intefa nel cafo noftro per 
lecofe immobili (qua! cofi vkndettojper 
che fingendo il compratore di voler vera- 
mente comprare, con quefto patto diritro- 
uendita, o riuendita,viene (coperto chia- 
rito dall a legge col mezzo delle prefontioni, 

che 
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cheneirintrinficofuoei volea in effetto pi- 
gliar la cofa in luogo di pegno, e d'indi irà 
tato riceuerne il frutto, come de Tuoi denari* 
Tenia confiderai onc alla rendita della cofa 
comprata. Si che per la mala intentionede 
contrahenti , la qual è l'oggetto di quefto 
trattato, e rimofla anco ogni inequalità,o le- 
lìone,laqualnel cafo di pignorando non è 
in alcuna neceffaria confiderationc:cioè,chc 
necciTariamentc vi debba intrauenire,il con- 
tratto vien detto pignorando. Imperoche 
quanto alla inequalità, e lefione, non prefu- 
mendo la legge, che alcuno voglia gittarvia 
il fuo, vendendo per minor predo : a benché 
nelle vendite , fenia quefto patto di riuendi- 
ta, fi prefuma più tofto eri ore per la enorm if 
fimalefione, quando non vi concorrano al- 
tri patti fofpctti ; t c che perciò fi polla fuppli 
re il giudo predo ,o ritrattare il contratto; 
il che nel cafo noftro non è permeilo : ella fà 
prefontionc , che cótrattandofi per ingiufto 
predo , la intendone delli contrahenti più 
tofto fia ftata di haucr voluto impegnare, 
che veramente vendere, tll vocabolo : Simu- 
lato : oppofito della verità , & nel cafo noftro 
in mala parte intefo, è cofi detto * perche fin- 
gendo li contrahenti , ouero gli vni'de loro , 
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9. Aut. GabJ 
com conouf. 
1 -uum.i.Ac 
lib , . de cmp.j 
& vcnd.lo.Ba' 

ptiiu Lup. m 

disi.?. nu.' 
9. C. de palli s 
mtcr empt. Se 
VcnJ. 

fToto Tit. C 
plus va. quoi 
agit.Ccepo.d. 
tradt V vju.u- 
to rcro cafu.' 

& C ilio TOS. 

de pigno. Vi-, 
tal. Traft. 
clauf.Tit. de 
lìmula. num. 
I l.Si nu. 1 9* 

tVital.d.Tra. 
$. qai'iter (I 
mul. p robe- 
tur, num. 5 • 



tlo.Bap.Lnp. 
in c. quaqua 
$.4 nu. 6f . de 
vfur. m 6. 



di erfettoar quanto in apparenza contiene il 
contratto , fi fcuopre l'intentioneloro eflfcr 
tutto roppoiìto.t 

La differenza anco de quefti vocaboli, 
Pignoratitio: Vfurario: & Simulato è, che 
la iìmulatione fra contrahenti può cadere 
lenza alcuna lefione, &efTer lontana al difet- 
to dell'vlura, e pegno . Ma non feguitarà già 
mai per lo contrario, quando il contratto 
Ila feopcrto pignoratitio , ouero vfurario,, 
che anco non vi poffa concorrere la lcfjone : 
e che anco non iìa fmiulato, come genere, 
che lotto di fe contiene le fue fpetie . t La on 
deinognicafo di vfurario, o pignoratitio, 
ouero iimulato,lo imputato, & dichiarato 
reo farà fempre vbligato alla reftitutione del 
lifrutti,dallacofa venduta raccoltile fiain 
iftato di potergli reftituire, che la pouertà 
non gli e'I prohibifca,t o cópenfar detti frut- 
ti raccolti con la vera forte: e ancora quelli 
frutti, i quali verofimilmente potea racco- 
gliere, e non hàperfua negligenza raccolti ; 
e hauerebbe raccolti il venditore , fecódo la 
comune induftria, e cura d'ogni perfona prò 
uida : e quefto per effere flato il detto reo pof 
feflbre d j mala fede, e per cófequétia in dolo: 
ficome quando vi fia il giufto,e valido titolo, 

non 
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aon è vbligato,fe non dopo la contetìationc 
della lite : ma folo de quelli, che hauerà rac- 
coltile ila in buona fede:ma fé fiipea,che l'au 
tore fuo forte poflciforedi mala fedefarì vbli 
gatoallareftitutionedelli frutti dal giorno , 
che intefe effer il contratto inualido. e de 
quelli frutti , che potea raccogliere , non fa- 
rà vbligato alla reftitutione . t qual dolo 
non è altro, che il far quello, che neffuno di 
fano intelletto hauerebbe mai fatto: oucro 
non far quelIo,che ogni vno di fano intellet- 
to hauerebbe fatto. Imperoche lofchifariì 
dolo Ila in mano,e poter noftro . dal che nef- 
funo di fano intelletto fi rende ifcufato^perLc^ Rfg> 
effer documento della natura, ottimo pre 
cettore di tutte le cofe , & vna legge , che di- 
feende dalli primi principi) , conofeiuta pei 
ifpericntia neceffariamente concludente .1 
Eccettoando li minori , contro dclli quali 
nella prefente materia la legge non prefumc 
dolo, parlando del dolo prefunto, ma nonf 1 ' 1 ^ 
del dolo vero deferitro difopra;qual è più 
graue del dolo prefunto ; nel qual dolo vero, 
comeè,fe penfatamentc fi venga alla cele- 
bratione del contratto illecito, i minori in- 
differentemente fono fottopofti per regola 
generale, t Nondimeno per efferfi la leggciJ c *P 
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:onf.iii ^fondata fopra lcprcrontioni, non vien pre- 

r. lofcph. ab « f ' * , 

ufo in mei. clula la via di poter prouar il contrario, e che 
ijl irli^u i minori per enormifsima lefionc,per la qual 
r^yfaìfiprefume dolo; non pollano eifer vbligati 
Bor fcr Dcc"f ^ a reftitutione,e fottopofti al peccato mor- 
ii.nu. cu.», ta i c . f Sotto quella legge priuilegiata, e mo- 
fRorgni. De-' derata contro de minori vengono i Contadi 
PccirV. £ ni , i quali dimorano nelle loro ville , lontani 
1*6. pn. Par. . j a per f onc perite . di modo che-non pofTono 
Dccir.jo.Bu.feniagraueipefaloro,e lenza dimcolta pi- 
pifte. Ix °' | gliar partito fopra tali affari . ilche non haue- 
rà luogo nelle perfone fagaci , e folite pru- 
dentemente nelle loro ville gouernarfi ne* 
fuoi fatti. Come anco per altre fimili circo- 
ftantie non farebbeno efsi , ne li minori , ne 
il fello fcminile (che dirò) ifeufati dalla refti- 
tutionedellifrutti:Echeil contratto non fi 
( doue(Terefcindere;fe bene dalla pena, per 
t JWt. àc in i' att i onc criminale ( fecondo che dirò) fiano 

ini lur. y. i x. \ • • • J 1 O 

n*im.8.&fcq.'if cu f a ti.t Imperoche tutte le fcientie del 18 
mondo fono infufe, e fparfe a benefitio di tut 
^ *ta la natura humana, e affine che lo ignoran- 
te , e le perfone grolTolane poffano valerfene 
a fuoi bifogni .Onde Tobia t diflc al figliuo- 
lo ;vatene al fapiente per configlio. E per- 
che la legge di fua natura apre la porta ad 
ogni vno di poter far ricorfoa fapienti per 



17 



tetrac. co jet. 
nu.i >. ?4^3 !• 
in prarfa.Lup. 
«M.i §. r. nu. 
?o.A: } i .Soci. 
Traft. fallcn. 
Kcg.?4>Bor 
gni ci. Decif. 
i {.nuin.i i.fic 
fcq. i. parte 

t «P-4. 



conliglio, 



19 



IO 



4 



DI KIVhNDhKt. 



conliglio , quando la neccfsità non coltrin- 
ge di non poterlo fare ; non/acendolo : pec- 
ca quel tale per negligentia . Ma nel femini- 
le fello manca d'ogni tempo quella viuacità, 
e capacità d'intelletto , che regolarmente 
poiTedeilfelTomafcolino. E perche non gli 
è lecito , fenza fofpetto di infamia, di prati- 
care nelli luoghi publichi, per pigliar quei 
documenti,econfigli,chepolTono far i Con- 
tadini, e i minori ancora , E abenche fi legga 
preflò gli fcrittori eflfernc ftate delle eccellen 
ti nelle virtù intellettiue, e morali : ciò tutto 
è ftatoper ifpetial priuilegio, e dono fattogli 
dalla natura, ne fi debbono tirare in confe- 
quentia i cafi fpetiali .t L'effetto de quelli pri ff Poflcaiiodd 

• t • \ t , r * r l'honoiel.b. 

uilegi eadunque, chelcruono alle annoue- *.c* P o. P r*. 
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rateperfoncin guifa tale, che fono riputate ■ ,ump ' num - 
pergiuftipoflèfror^edibuonafede* Laon BoDOn - dcl "v* 



de non fono vbligati alla reftitutione delli 
frutti > fe non follerò fatti più ricc hi, e di mi- 
glior conditione notabilmente . che in tal 
cafo verrebbeno ad e(Ter poffefTori di mala 
fede,rifpetto a quello auanzo.Ne in loro può 
cadere alcuna ifeufa* perche la legge natu- 
rale infegna ad ogni creatura di fano in tellet- , 
to, e di dolo capace, far ad altro quellochel 
vorrebbe folTe fatto afe ftefTa.t Ma quanto 
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alla rcftitutioncdelli frutti con la vera forte, 
o compenfatione,fecondo che hò detto,per- 
che varie fono le offefe della legge,e del prof- 
fimo s fecondo lo intento dell'offendente ; i 
facri Teologi, e Canonifti conuengonoche 
in ogni cafo di dolo vero,e prefunto ancora, 
per la mala intentione , il dannificante fia 
vbligato regolarmente alla compenfatione 2 5 
delli frutti con la vera forte , oltra il peccato 
mortale, nel qual ei incorre . Ma in vece del 2 6 
peccato i Leggifti , e Canonifti ( non hauen- 
dolo in confideratione ) permetteno che 
ogni perfona-.fiaui la offefa,o nò,pofla crimi- 
nalmente aggitargli contro la caufa,fecondo 
t LwUbAfì che dirò, t Ma quando Pecceflò,&la offefa 27 
w. IT»», vi fia: rimorto il dolo : Come fe foffe per col- 
tMn.i. p a i eU e , o leuifsima : percioche la colpa 

leue non è altro, che volontariamente di- 28 
partirfi da quella diligentia, che fia in tutte té 
perfone diligenti di quella profefsione. E 
la leuifsima non è altro, che volontariamen- 29 
te pure dipartirfi da quella diligentia , che fia 
in tutte quelle perfone diligenti, e diligentif- 
fime di quella profefsione.t Due fono le opi- 
nioni- LVna de facri Teologi nel foro di 
confeientia . l'altra è de Leggifti, e Canonifti 
nel foro contentiofo. Secondo l'opinione 30 



t Capr*.d Rc- 
gu.nu 7» Bar. 
in 1. quod Nei 
na.ff.dcpof. 



de 



3) 



3» 



13 



DI RIVENDERE. p 



■a. 



in e, 4i 



34 



de facri Teologi , chi per colpa leue , o leuif- 
lima offende , cade nel folo peccato veniale, 
quando in lui non li polla aferiucre negligen 
ria . nel qual cafo egli peccarebbe mortal- 
mente, è farebbe vbligato alla rcititurionc 
delli frutti :t perciochcla negligenti* qual- ^ rr# - <,T «» 
che volte e tanta , che non è altro , che vn di- «nL" 0 
fpregio,e vna fpetie di ribe!lione,quale è pcc j 9 * * 
cato mortale, t Secondo l'opinione de Leg- 1 gì 
gifti,eCanoniftinel foro contentiofo;fe il t?u. d,A *<' 
profsimo farà dannificato per colpa leue , o * bo,lt r ,n * 
leuifsima, il dannincante,o imputato gli fa .^ n . x %Dl 
rà regolarmente vbligato alla fola reftitutio- ul* piofa " 
ncinifcambiodellapenitentia.t Sicomc le't i w \ tf!tKm 
lefioni fanno diuerh effctti,per effer l'vna piì <1M 'i ff a< * 1 A - 
graue,c più potente dell altra: coli hanno **g. c«. 
diuerfinomi,ediuerfamente fono confide-^fo,'*^ 
rate. Imperoche alcune fono dette lefioni l> t <T\Z 
più enormi, alcune enormifsime. alcune da 1001 - 1 
te enormi. 

Le lefioni del primo grado, e ordine,cioè, 
più enormi, fono quelle, le quali non poflo- 
noeffer di maggior aggrauio,eiTendo intefe 
per quelle, che fono di tuttala quantità , che 
al cafo noftro non feruono. Imperoche il 
patto di riuendita ( come tutte le femplici 
vendite; di loro propria natura)in ricompen- 

5 ET 
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fa, c per contracambio della cofa venduta, 
ricerca Tempre ilprctio,poco,o affai che fia.e 
di quello neceflariamente fe ne fa Tempre 
mentione . altrimeti mutarebbeno i cócratti 
co tal patto la propria effentia,e nome di ven 
uaV.fm^ dita, quando non vi concorreffe il pretio . t 
v«»d. j Enormifsima lefione , per la qual regolar- 
tBorgnin.De- mente fi prefume dolo vero , t rifpetto al ven 
Dcc,r.>p. 9 nu. ditore,è, quando (defalcato però fempic a 
9i.» pane. ra gi one dj trenta per cento : e ancora detrat- 
te tutte le grauezzc ordinarie : e la qualità de 
tempi, come di guerra, e pefte; la mala vici- 
nanza ; c la perfona litigiofa ; il modo di com 
prare : fe il venditore fia pregato,ouero il co 
pratore; perche fi prefume che quello, che 
prega, compri per maggior pretio le quali 
circoftanze rendono di minor pretio la cofa ) 
t egli refta defraudato,c lefo oltre la metà del 
*2Ìulto pretio. t Per effempio fe la cafa,o 

i jl.C Jcpac. o r i 

terreno venduto con quello patto di ntro- 
ucndita , per lo fopranominato defalco di 
IJuSm Jy. trenta per cento refta di pretio di fettanta:c 
JJS^viEfjche il venditore l'habbia venduta per manco 

C o n /b* " u s ^ e ^ cu ^^ trenra cinque,quefta vien detta lefio 
jnc enormifsima, oltre la metà del giudo pre- 
r 4 ?nuT" c« ciò . Ma rifpetto al compratore: enormifsi- 
P o prxfump. ma ] e fi 0n:; f :lr à detta , quando et^li hauerà 
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comprato per più dé feudi cento,e cinque in £™ r *£ r f °£ 
circa, t oum.i.&uq. 

Enorme lefione , rifpctto al venditore, è f.n?" ,^ 
detta , quando egli hauerà venduto folamen- t gt.i«,t <ùm 
te per lo pretio de feudi trenta cinque . Ma £ u v f J d d 
rifpetto al compratore, enorme lefionc è der r - 

j 'ili* Hl<r Oib. d. 

ta, quando ei habbia comprato per poco ««i>t>4.».*o. 
meno de feudi cento,c cinque, incirca. La 
ragione di quefto defalco è, perche quello, 
il qual compra con fimili patti , non può mai 
sforzare il venditore a ricomprare, mentre 
che pende il termine, o della legge, o fecon- 
do le conuentioni infra di loro,come più baf 
fo dirò . La onde fe fra tanto la cofa venduta 
tiadiuenutadi peggior conditione per cafo 
fortuito, e fenra colpa del compratore , egli 
fe ne rimane con quefta perdita, che il ven- 
ditore non vorrà poi francare, per il che è 
piacciuto alla legge di riftorare il comprato- 
re di quefto defalco; fendo cofa ragioneuo- 
'e , e conforme alla legge di natura , che chi 
fente il commodo , debbe anco fentire Io in-J 
commodo,t il qual defalco eioua al compra- i n 
core, che non iia vbligato alla rcltitutione,!«8iur. 
qua ndo per altre prefontioni no fi pofsa giù- 
d icar il contratto vfurario. altramente fareb- 
be in quel defalco vbl igato, e alla compenfa- 
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tionedclli frutti; effendo la mente tutu de- 
t Borg. i t>c- prauata per lo primo oggetto,ch'c la fraude.t 
2 u ofot! la qual ragionefi legge elTere ftata confidera- 
^cc.n'no! ta delti ftacuci municipali; t come dallo ltatu 43 
ii.i.partc. t0 di Ferrara;! qual difponc, che quando il 

t Ccpo. é. I i r • • r r 

Tue prxfun^ compratore, per altre prelontioni loipetto 
Vi*?'* 9 ' di vfura>hauerà comprata cofa immobile, 

TRub.de por , , E r i • j-r 

nu ed n rfu. con patto, che al venditore ha lecito di fran- 
carla , fino ad vn certo tempo : e che il pretio 
non afeenda alli tre quarti di quello , che nel 
tempo della vendita communemente valea ,) 
fimili contratti fi prefumano pignoratitij , e 
fatti in fraude della legge . 

La prima , e la più potente prefontione,fo 44 
pra ogni altra , è la lefione 3 che vien fatta no- 
tabilmente al profsimo, che fecondo la quan 
tità, eoffefa piu,e.men graue,fadafe fteffa 
l'effetto contro l'imputato , fecondo che più 
a baffo dirò. L'abondantia ancora del pre- 
rio , oppofito della modicità, fà l'iiteffo effet- 45 
to . quafi che le parti fiano conuenute a que- 
fto pretio,cofi eccefsiuo,fra loro,per ifchifa- 
re lafimulatione, che per la modicità fuol na- 



t lup.d i. Jfcere. t La onde fatta la relatione de periti 
ii.au. 3 a. e j ettl dalle partile mediante il loro giuramen 
to,intorno al valore della cofa,hauuto riguar 
do al tempo > che effa fu venduta conquefto 

patto, 



A* 

47 
48 



49 
So 

J2. 



Di RIVENDERE. 13 



53 



patto, e feruatii debiti termini, t il dannili 
cantc , oltre il peccato mortale, nel quale in- 
corre , farà vbligato alla reftitutione delti 
frutti . Come anco i Senfali , i Notarci Pro- 
curatori , gli Auuocati, i Giudici, e Prelati, i 
quali fe vi liano intromefsi , e rifpettiuamen- 
te co*l loro figlilo habbiano feientemente af- 
fentito al trattato 5 integrando la caufa, oltre 
al peccato mortale,nel quale incorrono,fara 
novbligatiallareftitutione. t 

Seconda prefontione, che più torto ha foi 
za di verità, che di prefontione, è, quando 
nelli libri del compratore fia fatta mentiont 
di propria mano,la inueftita, o lacquifto pre 
detto rendergli, o dargli a tanto per cento, o 
per modo di afsicuratione : cioè, che egli di- 
moftri chiaramente hauer in pegno tal cofa , 
differente dalla compra: per lo che effa gh 
apporti il frutto rifpetto al denaio impiega- 
toui , e non alla rendita del terreno . pcrcio- 
che,oltre che qui apparentemente fi vede la 
manifeitavfura, ripugna anco alfolitoftilo 
di tener conto delle entrate, t ficome ogni 
altro infolito modo, e claufola apporta nel 
ifteflb contratto, argomenta fimulatione. t 
Laqual però da fe fola non fa effetto conclu 
dente/e altre prelontioni no vi concorrano. 

Terza 
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Terza prefontione è, quando fi proui,che 
il trattato de cótrahenti fia ftato di veramen- 
l- éU< i ce * m P c g narc » enon Svendere. Imperoche 
M P i d /,Ì'n«J fe bene fia volgar regola, che molte cofe fidi 

l££ fi.*?* cono » e non 6 Jtanno : nondimeno perche in- 
n torno i contratti di riuendita la legge proce- 

de per vi i di prefontione,non potendo altri - 
menti ella venire in cognitione de quefti trat 
tati, e cofe, che danno nell'intelletto noftro, 
, fa argomento dalla precedente caufa,e trat- 

et ».ntt i.& v-vv/ * 1 

eutuùt SS Qil arta prefontione è, quando il vendico 
h « OmZ I re,ricercando in prefto denari,habbia incon 

txp</prarfuiii CÌnCntl venduto per quella fomma de denari. 
Aie» coS'It* icome,fe il compratore forte preparato di co 
pr ì r per giufto pretio ; ma che il venditore di 
eeifc di non haucr bifogno , che di vna certa 
fomma, per laqual habbia dipoi venduto. 
Le quali prefontioni nafeono dalli preceden 
ti trattati :ficome fi è detto della precedente 
tcaft ctt u>». prefontione. t 

Quinta prefontione c> quando il vendito- 
e lìa grauato in qualche fpefa ; la qual per na 
:ura del contratto appartenga al comprato- 
re. Come è di pagar la mercede dell'inoro 
ncnto , qual per elTere ragione del compra- 
ore a perpetua teftimonianza dell'acquato» 
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che egli fa , a lui folo appartiene pagar la mer 
cede deirinftromento. oltre che per tal aggra 
uiofidimoftralefione per lo venditore. Co- 
me anco è,fe egli pagafle le colte. O che 
leftimo cantafle nella perfona fua. Le quali 
cofc danno materia alla legge di prefumerc 
chclaintentioncditalc compratore non fia 
ftata di voler veramente comprare, t 

Seftaprefontione è, quando il venditore 77 &d 
neirifteltb contratto in parte dona , e in par- 



Borgo, d. De 

rif.i.nu 74.Sc 
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nu. S. a parte. 
Alba tonl.vì. 



te vende . pcrcioche prefupponendofi,che la J^i^fi 
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rctrouendka non fi debba far,faluo che della 
fola cofa vcnduta,non manca il contratto di 
fraudolenta fofpitione . E perche quello,cht 
vende, regolarmente vende coftrerto dalle 
necefsità, almeno perprcfontione di legge . 
Eauuiene,chenon prefumendofi liberalità, 
nel pouero; non manca di fofpitione il conJ 
tratto, quando non appaia delli benemeriti 
del donatario, quali non fi prefumono . t Ec - fe ^p 0 - J** 

J l rt 1 :iump.7 Bcc d. 

ccttuando,quando quelle donationifi facef «*s».«m* 
fero fra parenti: the in tal cafo fi leuarebbe 
quefta finiftra prefontione.. t 

Settima prefontionefarebbe,quandovno 
haueffe impreftato denari a quello, che et^li 
non conofcelfe, dal qual compraffe con que 
fto patto di riuendita. Nondimeno quella 
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può eflervna debole prefontione, attefa la 
qualità della perfona. Perche lo impreftare 
è atto virtuofo : alla qual cofa ogni huomo è 
vbligato, fenz.a fpeme alcuna di ricompenfa. 6 % 
e quello, il qual ta ciòcche gli permette, anzi 
l'obliga la legge, non merita biafimo alcuno, 



t i.G"«>««i« manco incorre in veruna pena, t 

C.adLlttLd* • r - V 



t B«rgn <hDc 
x. pute. 



Ottaua prefontione è , ogni volta che nel- 
liiftefsi luoghi, doue fia ftato celebrato tal 64 
contratto, liano foliti cclebraruifi fimili fo- 
fpctti contratti . Nondimeno perche alcune 
volte la cófuetudineifcufa: così diftinguen- 
dodirò. O che lo imputato è accufato cri- 
minalmente alla pena corporale. Ouero ch'è 
accufato ciuilmente allo intereffe. 

Nel primo cafo,quando l'attione è tenta- 6f 
ta criminalmente,come quella, che radicata 
nell'offa dell'imputato, gli tocca la fola per 
fona , l i confuerudine in quel luogo indotta 
ta gioueuol effetto per l'imputato . Impero- 
chc in quello dubiofo cafo.quando altrimen 
ti non appaiacontro di lui , il giudicedebbe 
dichiararlo innocente, rifpetto alla corpo- 
rei pena , come quello, che non habbia fatto 
ontratto illecito: anzi, ftando tal confuetu- 



c 



dine, non li fi può dar querela criminale. t 
attefo c he trattandofi della pena corporale, 

l T & beni 
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Se beni temporali iniieme con la ini*amia(co- 
fe tra l'altre importantifsime )per le fole pre- 
fontioni contro vn giufto titolo di confuetu 
dine, non debbono eflfer meife in compro- |,- A 
meffo,il che non hauerebbe luogo , fe dalla quanta.™, 
lettura deirinftromcnto cóftaflc foppofito.t 6i. d. vfyr. in 



6.1 f-moribi 



Nel fecondo cafo, quando ciuilmentef ,, orcf p & ,y 
tratta per lo intereifedeiroffefo, che è lale-V'f^"?- 

i # » tur Borgo , ò. 

fione, che altrimenti nonpuòferuire aque- Dc«ii.n-i*. 
Ito cafo j la confuetudine non conferma il 
contratto, che quando vi concorrano delle 
prefontioni , non debba refeinderfi , e coni- 
penfarfi i frutti con la vera forte,perchc in ca 
io dubiofo , fe fia dannificato il profsimo , o 
nò, debbefi, più torto dichiarar, che vi fiala 
lefione, per benefitio dell'anima dell'impu- 
tato ; fia qual notabil lefione fi voglia,qual la 
legge ha fempre in confideratione nel fofpet- 
to di vfura . E poiché fi tratta della (bla per- 
dita de beni temporali nel giudi tio ciu ile , è 
meglio per falute dell'imputato, in cafodu- 
biofo,d ichiara re, che ei faccia la reftitutione 
nel foro di con icien tia ,c he refta r ne dubiofo 
a detrimento forfè dell'anima fua . tquafi fuo 
nufeito del vero camino della falute,la legge ["ri .n« té. 
lo sforza nella via retta entrare, per cflem- 1 JKligano?" 
pio, fe il compratore cauaflc tanto frutto, e E* 1- * 4 

rendi- 
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rendita, quanto fono confueti cauarne gli 
vfurari di quel luogo , efimil compratori : ii- 
come quando il terreno gli rilponde più del- 
la tafla legale, ch'è di cinque per cento ( Otti- 
ma, e (ìcura via di articolale prouar le lelioni 
Nn^TonF 1 nc ' likello,che ^ debbe formare ) t la confue 
9».num!*4. tudinc non lo renderebbe ifcufato,che ei nó 
doueflc farne la reftitutione. t 

Nona prefontionc è,quando nel celebrar 
il contratto, e ftipolarlo, fi fà la moftradelli 
denari, ma the effettualmente non fiano nu- 
merati, ne sborfati. Imperoche portando 
la vendita regolarmente feco il pretio,pe 
contracambio della cofa venduta, non isbo 
fandofi ( come cofa infolita, e inoi dinata per 
la natura delle vendite ) non manca di folli- 
none di fimulato contratto . t 

Decima prefontione è , quando li contra- 
rienti conuengono,che la riuendita non pof- 
fa frrfi,fe non dopo vn certo tempo a bene- 
placito del compratore, per lo che la legge 
fa argomento , c he l'oggetto del compraror 

, c m» to, oc ^ vo ' cr W tjnro riceuer il frutto della co 
pigno.B..i e n. fa comprata, quofi vna certa vfura, faluoil 
7 .Bxùzwd capitale.! Epertheilrifcuoter la cofa ven- 
«u^&^duta èin poter del venditore, per benefitio 
epa s fcxio c j ie ij concede la leege , auuiene, che conue- 

calu puoi* i r r 

nendo 
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nendo le parti altrimenti , fenza legitima cau 
fa, cotale conuentionc, come infolitacon- 
ucntione, rende fofpitione di fraudc,o di vfu 
ra. Nondimeno quando quefta conuentio- 
ne non paffa il termino d anni trenta, non vo 
gliono alcuni, che tal patto fia reprouato; 
perche ne anco il comprator potrà fra tanto 
eirere sforzato riuendere. e tanto farà lecito 
ricomprar per queirifteflb pretio , quanto 
per maggior . O di far fare Teftima, e del più 
farne la reftitutionedelli denari, t § i^u* 1 "?' 

Vndecima prefontione è , quando il ven- 4?.0cm pr«- 
ditore dopo la vendita redi anco in pofleflb. fb^mugj! 
attione ripugnante alla natura delle vendite. ntt - éi- 
Nondimeno quando il venditore rifpondef- 
fedelli frutti competentemente al compra 
to re, come conduttore, la prefontione Te- 
derebbe adombrata, t E quando pure po- tBorg.<i.Dcc.! 
teflenafeer qualche prefontione per tal cau- ÌJ, U D?<,r. q ' 
fa,caderebbe più tofto contro quelle don- jj^^^l 
nicciuole, le quali con quefti patti compra- 
no^ affittano incontinenti. Imperoche ri- 
pugnando il loro efferati© all'atto dell'agri- 
coltura , non fi può credere,che elle habbia- 
no voluto veramente e aleutamente com- 
prare . 
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ditore , hauendo bifogno de denari , habbia 
offerta al compratore la elcttione di vna del- 
le fue po(Tefsioni,o cafe . La qual prefontio- 
ne nafee dalla ifperientia: cioè che quelli, i 
quali hanno delle poflefsioni, o cafe , non fo- 
no foliti dar la elcttione al compratore , anzi 
procurano di vender fempre le più trifte, e di 
minor rendita ; e di riferbarfi quelle, le quali 
t c«p«. P n»J fiano ftatc de loro maggiori . t 
STTmcS Decima terza prefontione è, quando il co- 
"il 7 ™ SS P ratore non fi ^ a curato di vcdere,ne di con- 
siderar diligentemente la cofa comprata: co 
me che quello fia vno inordinato modo di 
comprare: attefo che nefTuno, il quale vo- 
glia far compre di pretio notabile, lafcia di 
vfar ogni diligétia a poter fuo , per pigliar pie 
na informatone della cofa prima che com- 
pri • t 

Decima quarta prefontione è , quando le 
parti ha bbiano fatti fecretamente limili con 
tratti : i quali (come ogn'altra fpetie de con- 
tratti) fi fogliono far in publico . e quello che 
coli è folito farfi,facendofi nalcofamente,in 
t cawo. induce prefontione di fraude. t 

fumo. io.Me-i r\ • • r \ ■ • 

tb c*r i, J Decima quinta prefontione e, quando do 
K*»t b ci.po la vendita firifolue il contratto ifteiToin 



t Rol.d.conf. 
40.nu.; ?. Cs 
po. ptatfump. 
if.nu.4* Bor- 
gnia.cLD<c.ii 
«u. li. 



19 



80 



D Oi 



IJkt c * m ' l hrcue tempo . Imperoche , fe bene rhuomo 
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ila mutabile ogn'hora di propria natura: non 
dimeno, perche le vendite, e compre fi fan- 
no (per prefontione di legge) femprc con 
matura deliberatione ; auu iene, che 1 ifoluen 
dofi elle in breue , come dopo tre, o quattro 
giorni,ad arbitrio del giudice,non mancano 
di fofpitione , quando non vi fìa noua caufa . t Br( d . (#D £ 
t E quello, il qual parte>e tofto fa ritorno, nò 
fi prefume cflerfi mai partito , ne hauer ha u u- 
ta intentione di partirli • t Cofi ne anco fi prc 



nu.7' Capo, 

piallili p SJ, 



16 



'num- : j ft. àc 

fumé, che le parti habbiano hauuta ferma in- ^ n n U m C .^ 
tendone di li bcramente'vendere,e rifpcttiua | 1,b ^- 
mente comprare . , tCaft d f? nr * 

r t\ r ' \ 1 74.nu.l.lip ?. 

Decima fella prefontione è , quando il;* * puono. 

compratore habbia ancor eflb venduto delle UIuu. " 
terre,o cafe con fimil patto di riuendita . Per 
cioche la legge fa presótione, che nell'intrin 
feco fuo egli habbia intefo di voler francare 
con gli ftefsi denari la cofa da lui per prima 

venduta.! TubiTij" 

Decima fettima prefontione è , quando il 
venditore habbia dipoi comprati beni mo- 
bili delli ftefsi denari della cofa prima per lui 
venduta, Impcroche, fendo i denari colape 
ricolofa per il continouo vfo, e no prefumen 
do la legge,che alcuno voglia fottoporfi a pe 
ricoli di fortuna , facendo altrimenti , ella fa 



jt Cjrpo.pr*» 



preion- 



lì 



DEL PATTO 



t Affts.d. eoo! 
ci. cornee /« 



t Lop. cottì. 

I.f.6 nu né. 
de yfur.Borg. 
d. DcciC l|« I 
•tt.6i.0c Dee. 
14. nu. 10. t. 
pane 



f Craue. conf. 
1 56'num 1 1. 
I.up.J c.naui 
ganti. §. 4 "«» 
l9.dcTfu1.Ca 
gn.d.l.a. nu. 

t d.l.l. ff.de 
contt. emp 3< 
vendi. 



prefontione di fraude . t quefta ragione del- 
la fragilità de denari è molto debole : perche 
molti mercanti hanno porte , e pongono tut- 
to il giorno le fuc facoltà in quefta fpetie di 
mobile : nondimeno fi sà per ifpericntia,che 
eglino accrefeono le loro ricchezze peroc- 
caftone di mercantie ; e che il mercante ( per 
prefontionedi legge) regolarmente guada- 
gna notabilmente , t La onde quefta prefon- 
tione feruirà più tofto contro di loro, che ha- 
uendo veduti gli immobili co tal patto di ri- 
fcuotere,odi francare, habbiano intefo di 
francare per Io guadagno,che fra tanto faran 
no . e quanto al prefumere contro altre per- 
fone , la conditione della perfona , è la caufa 
indurrà l'animo del giudice . 

Decima ottaua prefontione è , quado il có- 
pratorehabbia dipoi affittata ad vn terzo la 
ifteiTa cofa : il qual fuccefsiuamentepocodo 
poThabbia locata all'iftefTo venditore . per- 
cioche da quefta celerità de contratti , e cir- 
cuito inutile, che fi debbe fuggire, la legge 
fa prefontione di fimulatione, o di fraude . t 
Decima nona prefontione è, quando in 
ifeambio del pretio fi danno altre fpetie, che 
denari, come panni, vefte, e fimili cofe:le 
quali ripugnano alla vendita* t il che fi co- 
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me nel crear i cernì, rende il contratto vfu- 
rario , fa parimente nel calo noftro prefon- 
tione di fraudc . t 

Vigefima , e vkima prefontione è,quando 
il compratore oblighi il venditore, che non 
po(fo far la ccfsione delle fue ragioni di fran 
care ad altri , che all'ideilo cópratore , o fuoi 
heredi. t Impei oche eiTendo le cefsioni, fen- 
ia fraude fatte. concciTe ad ognivno:t fe le 
parti fi conuengono altrimenti , auuiene che 
il contratto fi rende fofpetto, quando non vi 
Cia alcuna efpreiTa caufa : e anco perche , fen- 
do quella vbligatione di francare affilia nel 
l'offa del compratore, tutto che pafsi nell) 
heredi de ambidtie li contrahenti, come vbli 
gatione pcrfonale ; quando per le claufule de 
notari , ella non fi renda reale 5 1 il contratto 
farebbe vtile al compratore,e dannofo al ven 
ditore: perche mentre pende il termino di 
francare , il compratore può transferire il do 
minio nelle altrui mani per via di cefsione , o 
vendita , e render il venditore di peggior con 
ditione , quando vorrà francare, t non com- 
portando la legge, che egli poffa tentar Tat- 
tione contro il terz.o pofleiTorc$ ma folamen 
te contro il primo compratore , come perfo 
nalmente vbligato . e l'a nione reale è molto 

più 
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più ferma, e ficura, chela perfonale. t 

Il tempo di francare è diuerfo nondime- 
no . Imperoche iVno è terminato dalle par- 
ti . l'altro è pretiffo dalla legge, ma diuerfa- 
mcnte, 

li tcmpo,e termino dalle parti determina- ^oì 
co è tale , che fendo palfato auanti la franca- 
tione(fecondo che dirò ) lcua ogni fperanza 
di mai più poter francare . Eccettuando pe~ 101 
rò (quando il contratto non fia fofpettoj le il 
compratore dopo il termino paflato , hauef- l JO j 
fe riceuuto il pretio , o parte di quello : o che lo + 
lo hauefle chieduto dopo che fofle paflato il lo{ 
t L«p. d. tal tempo di francare . t 

iV^BoigJ: li termino della legge è diuerfamente di- 105 
éots^ ié. chiarato. Imperoche quando le parti ven- 
dono con patto di francare, fenza alcun tem 
po prefiflb, il venditore ha tempo trentaan-j,^ 
ni, incominciando dal giorno della celebra- 
tone del contratto ,ouero dal tempo della I0 g 
ratificatione > quando fofsimo in tal cafo; 
perche all'hora no corre il tempo , fe non dal 

n giorno,che farà fatta la ratificatione. t Ma fe 

ou r ™cag£ il contratto farà giurato,farà neceflario il cor 
t LupV. il: fo de anni quaranta . t Detratto però fempre 
$ 7 .n-.io ii benefitio della reftitutione,per lagiufta 

M«ch pitroc. i i • t_ J • • 

^.ntt.i.Aiiii. jgnoran tia » come per rifpetto de gli nereuij 1 
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quali fuccedano nell'altrui facto . oucro il bel* ^^ ( c 
1 1 2! nefitio della minorità , qual c , che contro le fc. l° P * 
! remine , fino all'età de a nni dodici . e contro fe^S 
li mafehi , fino all'età d'anni quattordici non , 5 ,nta i nn '* 

r - • 1 A v Bocr. Dccif. 

corre prelcnttione. ma da quella età in su 
corre la preferittione fino alìi anni venti no- 
he. fino al qual tempo fono fempre integra- 
ti , e redimiti d'ogni danno , che pateflero . t 
E tutto il fopra raccontato termino, c tem- 
po corre a contrarienti , ogni volta che non 
ii3|fidimoftra(Tero prefontioni di fimulatione. 
che altrimenti prefumendofi dolo,il compra 

tore^come poffeiTore di mala fede,ne quello, 
che da lui hauelTe caufa, potrà mai preferiue- 
re > eccetto per lo fpatio d'anni cento,e leua- 

j 1 4I to il vitio del primo pofTeflbre di mala fede . t . _ B 

Fra quefto tempo adunque il venditore, oL** m 'l 7M 
iuoi heredi, potranno francare ad ogni loro i*- Dc « ,f - >«. 
piacere, c ridurre la cofa nel primo fuo ftato, 
e libertà : a benché per lo primo anno eglino 
1 j 5jfo(Tero vbligati ratificar la locatione, che al 
lauoratore haueffe fatta il compratore . t ha- 
ll 5|uendo anco fempre riguardo alla rata del té- 
po > rifpetto alli frutti perche non farebbe 
conueniente, che voleflero francare nel tem 
po del raccolto 5 e che perciò fi godefTero la 
rendita delli denari infieme co'l terreno in 
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vn iiteflb tempo, t Nondimeno per troncar 
quella difficoltà,e difcordia,che nel calcola- 
re le rendite potrebbe nafeere, le parti, per 
lungo ftilo approuato , conuengono , che da 
vn anno all'altro, fino al giorno incluiiuamé- 
te della fefta di S. Michele di Settembre,e no 
d'altro tempo , fi porta francare t facendo il 
compratore la reftitutione nel ferminole fla- 
to, in che la cofa fi ritrouaua,quàdo gli fu fat 
ta la vendita , ancora che ella fofTe accrefeiu- 
ta per cagione di alluuionc, che non fofTe ap- 
parente, altrimenti hauendola danneggiata, 
il compratore farà fempre vbligato ad ogni 
danno, fpefa , c intcreiTe al venditore , come 
per taglio d'arbori , de quali ne anco farebbe 
padrone, fe bene folfero gittati a terra per ca 
io fortuito . eccetto che delli rami,o broc- 
t i Af Dcc,f. 5.* ! che . t Ma per lo contrario, tutto che la refti- 
ìdmÌ orione gli fi debba fare per TiftelTo pretio, 
u. , 1 & p C J che vale la cofa,quàdo fi fa la riuendita, fe al- 
c? g to"!dj.2j tramente non fiano conuenute le parti, t fe i 
dDc l compratore vi hauerà fatti delli miglioramé- 
& ^'rtfud^ vt ' onecefTarij, il venditore farà prima 
vbligato rifarglili : ma con dichiaratione. 
Imperoche,fe li miglioramenti fiano liqui- 
di, e chiari , ouero che in breue,e facilmente 
fi poifano liquidare , per quel tempo, che fi fa 
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la retrouendita, e di ogni tempo potrà il com 
pratorevfarlaritentione, e fra tanto goderfi 
i frutti, come frutti delle fuefpcfe, fin tanto 
che gli liano sborfati intieramente i migliora 
menti . ma fe non liano liquidi , o non porta- 
no cofi facilmente liquidarci! veditore , che 
vorrà francare,potrà far il depofito di vna mi 
nima quantità,con protefto>che fatta la liqui 
datione , farà proto per far la sborfatione del 
tutto immantinenti: t fecondo la corrente |tBorgn.d.De 

m i i-\ /- t !• |Cii.|i.no. j j. 

moneta del tepo,che fu fatta la vendita: oue- m s. i. parte 
ro fecondo la conuentione,.che fra le parti fa ' eci ' 16 

rà fatta . t 

Ma perche più fono i cafi, chele leggi: e 
quello,chenonfipuòprouare per via diret- 
ta, fi proua per indiretto; poi che gli vfuran 
vanofempreinueftigando per ritrouarnuo,^, <urablt 
ui modi,per li quali pollano venir a loro dife- fr 7 ™ ^^ 
gni ; torcendo i loro vani penfieri delle frau- emp. 
di per altre vie,e inauuedute prefontioni,che 
per le fopra raccontate : elle hano cóceffa fa- 
coltà al giudice di poter,e douer procedergli 
contro per argomenti fimili alle prefontiocii, 
nel corpo della ideila legge deferitti , li qual 
fono chiamati congetture deli'huomo. t 

Diuerfamente fi vien in cognitione di que iKi 
fteprefontioni. O fecondo il foro conten- *.con£4o.n«. 

■§. Borgo, a. 
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Mantici. Có- 
lte, in quot 
fpccics diuid. 
tit. i.lib.i .nu. 



SSiTcH tiofo • Onero fecondo il foro di confeicntia. 

Nel primo cafo fecondo il foro contentio 
fo,fi vien in cognitione per la propria confef- 

i .& feq. Ami. r i n > w * tv. 

in Lue: Decisione dell imputato. Laqualproua è la più 
| potente fopra ogni altra, che porta feco fen- 

tittod^i ,iaalcroincw,a efl ecutione,t Si vicn anco 
ad LAqu.i.'i in cognitione per lo detto de due teftimonii 
<6r. 59 ,. ln fi. aegniditede. Ouero perla prouadivn fo- 

D^ya^Ì ìo > meJiance il giuramento fuppletorio. Oue 
ro per la publica voce,e fama co'l detto di vn 
folteftimonio concludente, e dedotta fem- 
pre in fpetic la caufa delle fimulationi dall'ac 
cufuore : ancora che il trattato,per non eiler 
cofa cofi preiudiciale,fi polla prouare per lo 
detto di vn fol teftimonio : ouero per la pro- 
ua di publica voce,e fama, t 

Vltimamente fi vien in cognitione de fi- 
nuli contratti fimulati, ouero vfurarij,pergli 
iftefsi contratti , i quali fiano chiari , e che in 
; quelli appaia della fimulatione. Ouero per 

10 procelTo , che vi foffe fatto fopra . O per li 
libri dell'imputato, fecondo che hò detto 
nella feconda prefontione, o per due con- 
getture. La onde ilgiudice potrà, edebbe 
tra tanto ritardare la effecutione, o pagamen 
to per lo imputato . altrimenti ; cioè,quando 

11 cafo non lia notorio , & euidente , il giudi- 
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ce non potrà ritardare leflecutione. t 
1 45 Ma quanto al foro della confcientia,il tut- 
to, e non altrimenti fi fcuopre, che per la fo- 
la confefsione , che vien fatta dalla propria 
bocca del penitente al Confcflbre . Impero- 
che ogni perfona di fano intelletto, e di dolo 
capace,hà il libero arbitrio di infettar lani- 
Jma propria, e la confcientia, efarfireodel 
1 4*1 tutto^non confeiTando il tutto, t poi che l'in- 
telletto humano non è capace delli altrui fe- 
creti. E che la confcientia noftra non è altro, 
che vna teftimonianza delle operationi, e at- 
tioni noftre al fommo Iddio, ilqual come 
perfettifsimo , e veridico teftimonio fopra 
tutti , e fcrutatore de cuori noftri > sa, conof- 
ce, e opra con tutta quella perfettione, che 
maggior fi polla trouare. però egli non hà bi- 
fogno di fede qui giù a baffo , t E poi che la 
leggero ftatuto parla intorno alla materia, 
che concerne la bruttezza del peccato , cofa 
veramente neceflaria alla falute noftra 5 qual 
è il non fraudare il profsimo : e a tal fine guar 
darfi dalle vendite per quelli modi di fopra 
raccontati ; non è alcun dubio , che lega an- 
cora l'anima noftra, fotto pena di peccato 
mortale, a tranfgrcffori de termini fuoi. t 
La Canonica legge, e ciuile fi fcuoprono 

talmente 1 
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talmente fdegnate contro limili doloiì con- 
trarienti, ancora di doloprefunto fofpetti, 
chevfcitede proprij termini, e trappolate 
nel profondo, e tenebrofo rigore $ fi voglio- 
no pagar delle fole prefontioni, e fopra di 
quelle fondarti , a perpetua infamia delli iftef 1 5 o 
fi contrahenti : facendogli indegni de gradi , 
e honori del mondo , e priuandogli della ec- 1 j 1 
clefiaftica fepoltura ; permettendo ad ogni 1 j 2 
feffo di poter accufare dauanti all'ordinario, . 
ecclefiaftico tribunale : fenza fofpetto di preli $ 3 
fcrittione : e d'ogni tempo,etiamdio dopo la' 
fentenzaperqual fi voglia modo data fopra 
tali contratti, e contro il terzo poffelTore an- 154 
cora. Ealli iilefsi contrahenti , e loro herc- 155 
di, come per attione publica , di poter fcuo- 
prir la propria, e paterna turpitudine. Non 156 
oftante anco la adherentia del giuramento, e 
veftitodiqualfi voglia claufule l'inftromen- if 7 
to;checofi claufulato dal Notaio, volgar- 
t Lip.d.i t. mente inftromento guarentiggiato è detto.t 1 5 8 
17.& d.c.^ua- Nondimeno hauendo 1 ìftefla legge pure an- 
5i.£r?CMC co riguardo alla fama dello imputato,e rifol- 
SSi^tej uendofi di voler temperar quefto rigore con 
la equità, non retta di aprirgli il teforo delle 

hi. 5 1. nu.40. 1 r r et C 

Alba, conf.97, difefe > affine che col fuo oppoiito polla icac 
d.D«»f. unu^ciar ogni imputatione,c da quella ifpurgarfi; 1 59 
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ouero affatto ;ouero indebolirla, mediante 53S2ni 



le proue.che proue di buona vitale fama ven,«- * 

1 1 1 i 1. 1 19n.jw.um 

gono dette . t Abenche la proua di buona vi- soara com. 

opi.tnteibo 



& Dccif, 
jO.Ema. 



tiomt 



16} 



ta,e fama fia proua naturale, e molto poten 
te ; nondimeno ella non è bafteuole di elide-f omtaftu, • 
re , ouero purgare ogni forte de indici; , co-£ y c ™ c f ; 
me fono gli indici; in Ipetie. per e ff em P io;<0 ^ 5 ; 0 n n u f ; 
fei imputato di falfario , ouero di adulterio ; ?i 5 - »» fiw« 
tu hai prouato,che fei huomo da bene,e non 
folito commetter alcun delitto, il che è à0t^S^^' m 
co proua in genere . Ma fe contro di te iìa fta- f^** efCttl 

t cC 1 1 1 , idc Ncga.nam. 

toprouato,che hai commeiio latal,elatal>o6.caflà.in 
fallitade, e il tal homicidio,o adulterio : che 

nu.s.tom.i. 

tutto è dettoproua in fpetie : la proua di buo 
na vita,e fama non farà concludente effetto, 
fe tu no proui in fpetie tutto loppofito : cioè 
che tu non puoi hauer commetto tal delitto , 
per e(fer abfente da quel luogo, & in quel 
tempo, e che il proui concludentemente. Ù Hmui.d.w> 

. ^ "•■"■*« /• 1» r J*J c0.num.j07. 

1 ° 4) Ma poiché la legge sforza 1 acculatore di do- Wgn.d. 
uer addurre in fpetie la prefontione, o caufa : " I,ntt ' ,4> 
che tanto è dire fpetie di fimulatione , quan- 
to è dir caufa :t per la quale l^fUWtìji^^^ 
bia cofi contrattato i feguita, che nel cafo no fcf^fe 4 * 
ftro non può cadere quella diitintione,cne 
fopra delli altri indicij cade ; ma tutti vengo- 
no detti indicij in fpetie . riceuendo però tut 

ti"" 
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ci lo incremento, e decremento del più,e del 
meno ; fendo lVno dell'altro più graue,forte, 
e più potente . Imperoche hora due , e più 
prefontioni neceffariamcnte vi fi ricercano, 
a voler giudicar il contratto fimulato. hora 
vna fola è baftcuole con il patto della riuen- 
dita . qual è la enormifsima lefione . c la enor 
me dentro il contenuto del giufto pretio fe- 
t Affi*.<i.c6ci.'condo, che dichiarerò, t Quanto alle altre 
lò. & vcrfVS fpctie di prefontioni per le lefioni, diuerfe 
3!^^^ f°no,e fanno ancora diuerfi effetti . alcune le 
j.c«pad.ir*iftoni,che inducono vna prefontione,fono taf 
<afu. coi.pen. late (ino alla terza . alcune lino alla fella parte 
in circa fono taffatc. Lo effetto delle quali, 
fecondo alcuni, è, chefiano neceffarie alme- 
no due prefontioni : cioè,il patto di riuendi- 
ta , e la modicità del pretio in quefta fomma: i e% 
alcuni approuano quefta opinione,ogni vol- 
ta che la modicità del pretio ecceda la terza 
parte del giufto valore, fecondo che hò det- 
to . altrimenti non paffando la terza , che fia- 
?!& no neceffarie tre prefontioni: cioè,il patto di 
&q t & Deci, riuendita : la modicità del pretio; e che il có- 
fii'S vulgar.t. trahente fia folito commettere fimili contrat 
? Borgn.d.Djtifofpetti. t Ma perche la legge fi concor- 
^'^^•dabene^iftinguendofi i cafi,e tempi, t nel 
bu».i.cò(tcJ prefente articolo , e cofi mal trattato dalli 
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fcriuenti , dirò, 
16p| O chetiamo in cafo di enormifsima Icfio- 
nc ol tra la metà. 
170I Oche fiamo in cafo di enorme. 
1 7 1| O che fiamo pure in cafo di enorme, ma 
taffetà nella fefta,e diuifa in fpetie, per più,e 
meno , pur che nocabil lefione poffa effer 
detta 5 che affai meno anco della fefta.e otta- 
ua , fecondo che dirò , può effere. 
172] Nel primo cafo non è alcun dubio , che 
il contratto per rimedio ordinario non iìa 
vfurario.peril che fi fa argomento di dolo 
vero . t 

I73I Nel fecondo cafo, quando la lefione fia 
enorme circa la metà,vien parimente foccor 
fo aU'offefo . La qual è detta dolo prefunto. t t Borg. d.Dc- 
1 74J Ma quando fiamo pure in quefto cafo di 51 Dcc?f U iV. é 
lefione enorme: ma riftretta, ediftinta nelle Qf**^? 
Tue fpetie del più,e meno , taffate fino alla fe- 1 
fta parte, o più,o meno : La qual taffa fccon- 
|do l'arbitrio del giudice poffa effer detta 
enorme > e per confequentia porti feco il do- 
1 7 5JI0 prefunto , il contratto iarà dichiarato vfu- 
rario . Ma fe fiamo in cafo di lefione minore: 
che più propriamente vien detta, nella fua 
I fpetie, lefione notabile : attefa femprc la con 
|ditione-delIa perfona; perchedieci,o venti 
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feudi, in vna fomma di mille, non poflbno 
efler detta enorme lenone, ma fi bene nota- 
bile; il giudice non hauerà da confiderar al- 
tro,che,fe vi concorrano altre prefontioni, t 

L A g^m C, ,lk uali > c dl q ua ' ^pctic^ quante,t perche qua 
tcg.ieft.Borg. co alla refeiiione del contratto, e rifpettoal 
nu. 91. & De- giudicarlo iimuiato, ouero vfurario,in tal lc- 
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iione notabile , non è in alcuna confideratio 
ne ilfofpetto della fimulatione, ouero della 
vfura, fecondo il foro contcntiofo,preflb i' 
Leggilli,fe altre prefontioni di modicità, o 
d'altra fpetie non vi concorrano, t Abenche, 
quanto al foro di confeientia , fia altramente! 
quando la lefionc ila folamcnte notabile , fe- 
condo che ho detto in quel cafo dell'octaua 
^refoncione, per falute dell'anima deH'impu 
nto.equefta voce, notabile, fi legge eiTere 
requentemente vfàta da Leggifti , e Canoni- 
kì: ne altrimenti elfereintefa, che per vn dan- 
ftta nutritiuo di pcccato,ma che non apporta 
feco il dolo, ne anco prefunto, fe altre circo- 
li mtie non vi concorrano .per elTempio; fe 
fu fatto il raglio de arbori dal conduttore a 
lungo tempo dalla Chicla : vi fi ricerca necef- 
fuiamente, che il danno fia per elTerperpe- 
tuo,econdolo,echefia notabile. t Impe- 
rochefe quefta voce, notabile, faceife eftct- 
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todafefteira di dolo; non farebbe neceffa- 
rio il terzo requifito, di dolo . ma fa l'effetto 
folo, che il dannificante è vbligato al danno, 
e intereiTe all'offefo, & tanto nel foro efterio 
re, quanto nel foro interiore jfe bene altre 
prefontioni non vi concorrano;parlando nel 
cafo di incifione , rimoflfo il dolo . altrimenti 
le vi concorre il dolo in cafo di incifione> il 
conduttore, ouero cnfiteota,caderà dal com 
modo del contratto, t 

Ma quanto a quelli , i quali per loro com- 
mun parere intendanole a voler giudicar il 
contratto vfurario, fia neceiTaria la terza prc- 
fontione $ la qual è,che il dannificante fia fo- 
litofar fimili contratti folpettij feguito an- 
cor io il loro parere: Ma non cofi femplice- 
mente . Imperoche fe vogliamo dir , che la 
confuetudine faccia concludente effetto có- 
tro lo imputato , quando fiamo in cafo di le- 
fione >• fi debbe intender di quella lefione fo- 
lamente,laqualfia bene notabile: ma della 
minor, e più baiTafpetie,chedafe delta fen- 
za altra prefontione non fia bafteuole a giu- 
dicar il contratto fimulato . ouero fe non fia- 
mo in cafo di lefione, ma di altra prefontio- 
ne eguale, rifpetto al delitto,alla lefione 5 do 
uemo intender di quelle prefontioni, le qua- 
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li per fefteffe fole non fanno effetto conclu- 
dente : come fono le raccontate di fopra: ec- 
cettuando la prima , e la feconda, e ogn'altra 
a quelle fonile, e volendo noi altrimenti af- 
fermare : cioè , che fi potelTe intender di quel 
le prefontioni di iìmulatione , o di lelìone 
enormifsima, o enorme, o del terzo cafo, 
che fi polfa dir enorme lelìone,mediante l'ar- 
bitrio del giudice , attefa la conditione della 
perfona , fecondo , che di fopra hò detto 5 la 
confuetudine non farebbe alcun effetto , ap- 
poggiata a quefte lefioni , o prefontioni di 
egual importanza alla lefione,per far elle ope 
rationi concludenti per fe fole,fenza lo altrui 
appoggio . non nego per quello, che la con- 
fuetudine in quel cafo non aggraui tato più . 
Adunque la confuetudine fa l'effetto fuoap 
poggiata a quelle prefontioni , le quali per fe 
fole non farebbeno baftcuoli a farsi, che il 
contratto potete effer giudicato vfurario . fi- 
come in ogn'altro cafo di delitto > il peccato 
èaggrauato perla confuetudine, t che per 
due,o tre volte fi induce, prouata per quello, 
che fe ne vuol feruirc , per via di giuditio,oue 
roperpublicoinftromento, che fa notorio 
il cafo. t Abenche la confuetudine fia di 
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ua in contr3rio,>£petialmente la proua di buo 
na vita , e fama : nondimeno q licita proua fa- 
rà pure Tempre qualche fumo: ami in alcun 
cafo neffuno dcbbe mai lafciar di feruirfene. 
non facendolo ( perche la legge prefume,che 
ogni vno voglia viar tutti quelli benefitij,e 
priuilegi, che ella gli dona ; e prefume, che 
ogn'vno tenga conto dell'honor fuo, e fama : 
equello,che la difpregia,vien ad effer imputa 
» to crudele , e di fe fteflo ribelle t ) non debbe 
r ^4 imputar ad altri, theafefteffo il danno, che 
| gli auuiene. t qual è,che fi prefume contro di 
lui, che ei non fia tanto huomo di honore, ne 
di cofi buona vita , che porta ritrouar perfo- 
ne, le quali vogliano per lui farne fedele ren- 
derne al mondo teftimonianza . La onde co- 
tro di lui tacitamente fi feorge vna peg^ior 
prefontione. Tanto maggior farà il preg u- 
ditio {uo,che per proue non concludenticó- 
tro di lui , il giudice potrà dar il giuramento 
fuppletorio all'accufatori Il che iton potreb 
befar,quando l'imputato hauefTe fattala fua 
proua di buona vita', e fama : per la qual egli 
hauerebbefneruate,eancoleuate affatto le 
prefontioni. t Fianco mirabileffettoperlo 
imputato qtiefta proua contro di quefte pre- 
fontioni ; non intendendo delle prefontioni 
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di dolo vero,madelprefunto:cheperciòe(To, 
olafua prefontione fi indebolifce per altre 
prefontioni a quelle cotrarie : ouero p la prò 
ua di buona vita, e famajeflendo che vna pre- 
fontione leua l'altra, t Imperochc doue il 
giudice, per gli indici j propinqui al delitto, 
folte aftretto , e forfè ancho sforzato , con- 
dannar l'imputato per vfurario: hauendo il 
delinquete prouato della fua buona vita , e fa 
ma,faria dipoi sforzato afpettare nuoue,e 
più potenti prefontioni, 8^proue: te mag- 
giori fecondo la conditione della perfona. 
percioche contro delli minori capaci di do- 
lo , o contro delli contadini ; o donne, perfo 
ne priuileggiate, fecondo che hò detto,faran 
no in ogni cafo fempre neceflarie più prefon 
tioni . t Ma quando fiamo in cafo delle fem- 
plici prefontioni ; cioè,di quelle , le quali no 
fanno effetto perfefteffe, lenza il concorfo 
di altre prefontioni, ficome hò detto ; la pro- 
ua di buona vita, e fama per fe fteffa fola fà ef- 
fetto ifpurgariùò per lo imputato; non fola- 
mente fneruando, e indebolendo le prefon- 
tioni; anzi affatto leuandole,e rendendolo 
imputato mondo , e netto da cotal colpa . In 
tal guifa fi riconciliano le opinioni de gli feri 
uenri , i quali diuerfamente , econfufamente 
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parlando della prò ua di buona vita, efama: 
hora dicono, che la proua di buona vita, e fa- 
ma eftingue , e affatto leua , e atterra gli i ndi- 
cij: e che hora gli fminuifce,e gli indeboli- 
fce. percioche fnerua folamcnte gli indici j 
profsimi al delitto : cioè , del dolo prefunto . 
Ma affatto leua , e atterra gli indicij remoti ; 
quali fono li fopradetti leggieri, che per j 
fe ftefsi non fanno concludente 
effetto , fe bene fiano indicij I 
infpetie. che per più 
proprio loro no- 
mepoffono 

efler 
dette fofpi- 
tioni.t 
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